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Plurilinguismo e Migrazioni

La collana promuove e divulga studi e progetti di ricerca sui fenomeni di plurilinguismo 
connessi alle migrazioni (anche di tipo culturale), senza preclusioni temporali e stori-
co-geografiche e tenendo presenti più prospettive disciplinari.
Strutturata in volumi a carattere tematico in formato digitale e open access, la collana 
intende inoltre sviluppare intersezioni tra differenti ambiti di ricerca nazionali e interna-
zionali, con l’obiettivo di estendere conoscenze scientifiche ed elementi di innovazione 
nelle metodologie di indagine.

The series promotes and disseminates studies and research projects from different disci-
plinary perspectives and without temporal and historical-geographical restrictions. The 
subject of these studies is the phenomena of plurilingualism connected to migration in 
the broad sense, including cultural aspects.
Organized in thematic volumes and available in open access, the series also intends to 
develop intersections between different areas of research, with the aim of extending sci-
entific knowledge and elements of innovation in the methodologies of investigation.

Migrazioni linguistiche e trasmissioni culturali in Italia (secoli XIII-XV)

La traduzione rappresenta un’istanza storica fondamentale per l’area italoromanza an-
tica e può essere intesa sia nel senso ristretto di riproposizione puntuale di un testo in 
una lingua diversa da quella originale sia, in senso lato, come operazione che importa 
nella lingua locale un contenuto originariamente espresso in altra lingua. Questo volume 
adotta la traduzione, entro i due poli di senso ora definiti, come punto di vista privilegiato 
per lo studio della lingua e della cultura italiana del Medioevo: i nove contributi qui rac-
colti affrontano temi e problemi relativi a traduzioni dal latino e dal francese, rispetto a 
testi composti originariamente dall’Antichità all’epoca coeva, caratterizzati da tradizioni 
“passive” o “attive” (secondo la terminologia classica).

Translation is a fundamental historical instance for the ancient Italo-Romance area and 
can be understood both in the narrow sense of a punctual proposition of a text in a lan-
guage different from the original, and in the broad sense, as an operation that imports 
into the local language a content originally expressed in another language. This volume 
adopts translation, within the two poles of meaning now defined, as a privileged point 
of view for the study of Italian language and culture in the Middle Ages. The nine contri-
butions collected here deal with themes and problems related to translations from Latin 
and French of texts originally composed from Antiquity to the coeval period. Texts char-
acterized by “passive” or “active” traditions (according to the classical terminology).
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Cosimo Burgassi, Elisa Guadagnini, Giulio Vaccaro

PREFAZIONE

Si può valutare il grado di senso storico che 
un’epoca possiede, da come essa fa traduzioni e 
cerca di incorporare in sé libri ed epoche passate 
[…] traducendo allora si conquistava.

Friedrich Nietzsche, La gaia scienza, 1882 

Il basso Medioevo è l’epoca in cui affiorano e poi si affermano nella documen-
tazione scritta le nuove lingue romanze: sebbene in diversi ambiti, e segnata-
mente nella trasmissione dei saperi, esse coesistano con il latino (e lo faranno 
a lungo, fino alle soglie della contemporaneità), sin dalle Origini dell’era vol-
gare si registrano fenomeni di migrazione della cultura verso i nuovi idiomi. 
Allo stesso tempo, accanto al contatto con apporti mediterranei (quali, su tut-
ti, la cultura araba), si osserva sul “fronte interno” – nella Romània – l’imporsi 
dell’area galloromanza come portatrice di testi e lingue di prestigio. L’Italia 
medievale partecipa e reagisce a questo complesso di fenomeni in una va-
rietà di modi, in cui comunque la traduzione rappresenta un’opzione cultura-
le privilegiata. Che la si intenda in senso lato, come operazione tesa a impor-
tare nella lingua locale un contenuto originariamente espresso in lingua altra, 
oppure nel senso ristretto e moderno di riproposizione puntuale, continua e 
integrale di un testo in una lingua diversa da quella originale, la traduzione 
rappresenta un’istanza storica fondamentale per l’area italoromanza antica.

Questo volume adotta il concetto di traduzione, inteso entro i due poli di 
senso ora definiti, come punto di vista privilegiato per lo studio della lingua e 
della cultura italiana del Medioevo: i contributi qui raccolti affrontano temi e 
problemi relativi a traduzioni dal latino e dal francese, rispetto a testi compo-
sti originariamente dall’Antichità all’epoca coeva, caratterizzati da tradizioni 
“passive” o “attive” (secondo la terminologia classica). Quanto agli obiettivi di 
ricerca e al metodo impiegato, gli studi si distribuiscono in tre sezioni: apre il 
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volume una serie di quattro lavori fortemente orientati alla linguistica, seguo-
no due contributi che analizzano le strategie traduttive (anche in relazione 
all’ambiente culturale in cui esse si situano), sono posti in chiusura tre saggi 
di natura filologica.

Per la sezione linguistica, Davide Mastrantonio prende in esame alcuni 
aspetti della testualità ricorrenti nei volgarizzamenti. Si interessano di con-
tatto con il francese, dal punto di vista soprattutto lessicale, i saggi di Da-
vide Battagliola e Vito Portagnuolo. Davide Battagliola studia la tradizione 
discorsiva didattico-moraleggiante; Vito Portagnuolo propone alcune schede 
relative a lessemi significativi presenti nella tradizione italiana del Régime du 
corps, il fortunato trattato medico di Aldobrandino da Siena. Chiude la par-
te linguistica il saggio di Luisa Corona, dedicato all’esame dei verbi di moto 
attraverso un corpus in diacronia di traduzioni delle Metamorfosi ovidiane.

La seconda parte del volume è occupata, come si diceva, dagli studi di na-
tura più prettamente traduttologica. Joëlle Matasci considera le modalità tra-
duttive adottate da Bono Giamboni per il volgarizzamento di Orosio, mentre 
Simone Pregnolato tratta di questioni analoghe rifacendosi specificamente 
alla realtà municipale della Pistoia medievale.

La terza e ultima sezione del volume raccoglie saggi di natura filologica. I 
primi due contributi riguardano la tradizione dei testi medici, in cui si incro-
ciano, in modo non sempre distinguibile, la traduzione linguistica in senso 
stretto e la traduzione culturale (nel senso, quindi, etimologico di trasmis-
sione e traslazione dei saperi tra aree diverse). Tali aspetti sono analizzati alla 
luce di due ricettari, il ms. Sloane 416 della British Library e il ms. plurilingue 
(catalano, latino, castigliano e italiano) 215 della Biblioteca Classense di Ra-
venna, studiati rispettivamente da Annamaria Azzarone e Claudia Lemme. Il 
contributo di Matthias Bürgel riguarda invece l’ambito cristiano, interessan-
dosi della traduzione del Compendium theologicae veritatis di Ugo Ripelin 
di Strasburgo op. 

Per completare il quadro della migrazione linguistica e della trasmissione 
culturale, sono presenti nel volume tre schede descrittive di progetti in corso: 
Veronica Ricotta descrive atliteg (Atlante della lingua e dei testi della cul-
tura gastronomica italiana dall’età medievale all’Unità), Francesca De Blasi 
e Manuel Favaro presentano travasi (Trattamento automatico delle varietà 
storiche dell’italiano), Filomena Viviana Tagliaferri illustra MedRoute: on the 
route of multiculturalism(s).

Nel complesso, ci pare che gli studi qui raccolti restituiscano bene da un 
lato, la percezione di quanto fosse composita la realtà linguistica e culturale 
dell’Italia nel Medioevo, d’altro lato il senso di adottare la traduzione come 
osservatorio d’elezione per l’analisi di questa complessità. 
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Ci teniamo a sottolineare che il volume è stato progettato e realizzato du-
rante i mesi difficili della pandemia: tanto più vogliamo ringraziare i contribu-
tori, i revisori e le direttrici della collana, per la loro volontà di proseguire nella 
ricerca e per l’impegno profuso.
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